
Perché, a inizio maggio è andato in 
scena un vivace dibattito pubblico 
tra, da una parte, l’Unione svizzera 

dei contadini, e, dall’altra parte, la Fede-
razione Svizzera di Pesca e associazioni 
dei settori dell’acqua potabile, dell’agri-
coltura e dell’ambiente. È ben noto che, 
malgrado gli innegabili danni agli am-
bienti acquatici e al suolo, la lobby agri-
cola teme l’iniziativa sull’acqua potabile 
come il diavolo l’acqua santa. Da mesi, 
l’organizzazione mantello degli agricol-
tori porta avanti ciò che potremmo de-
finire una «pre-campagna» aggressiva. 
Ad inizio maggio si è tenuta una confe-
renza stampa in una fattoria di Limpach, 
nel Canton Berna, dove si è presentato 
uno studio in cui si afferma che l’inizia-
tiva per l’acqua potabile esigerebbe una 
proibizione totale di tutti i pesticidi. 

Critica: non rappresentativo 
«Falso e polemico», dichiara la Fede-
razione Svizzera di Pesca. L’Unione 
svizzera dei contadini nasconde volon-
tariamente la differenza fra costituzio-
ne e legislazione. Nella costituzione si 
stabilisce il principio di base (per ogni 
tema), mentre l’applicazione si basa sul 
livello legislativo e per questo è neces-
saria un’accurata interpretazione del 
testo in base a metodi definiti a livello 
giuridico. Come ciò avviene, è mostrato 
in una perizia legale commissionata dal-
la FSP e dall’Associazione svizzera dei 
professionisti della protezione delle ac-
que (VSA). Secondo questa, al legisla-

tore è dato un certo margine di mano-
vra nell’applicazione dell’iniziativa. Le 
ripercussioni dell’iniziativa sull’agricol-
tura svizzera e sulla sicurezza alimen-
tare devono confrontarsi a una tale in-
terpretazione. La FSP e la VSA vogliono 
favorire le procedure di negoziazione 
con una tavola rotonda, affinché si pos-
sa elaborare un’interpretazione sensata 
del testo dell’iniziativa coinvolgendo 
tutti i gruppi d’interesse. 

In primo luogo, la PA 22+, poi le 
iniziative 
In linea generale la FSP la VSA conside-
rano che l’attuale agenda politica non 

segua «gli interessi della popolazione». 
La popolazione vuole meno pesticidi! 
Affinché in questo ambito si muova 
davvero qualcosa, bisogna dapprima 
trattare la politica agraria PA 22+, e solo 
dopo, se ancora necessario, le due ini-
ziative depositate (acqua potabile e pe-
sticidi). Altrimenti c’è un grande rischio 
che a causa dell’agenda attuale le due 
iniziative popolari vengano respinte e 
che il Parlamento non entri nel merito 
della PA 22+ , e così l’immissione di pe-
sticidi nelle nostre acque e nella produ-
zione alimentare potrebbe continuare 
indisturbata. 	 Bi.
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Pesticidi: la rotta sbagliata della lobby agricola
La Federazione Svizzera di Pesca FSP riguardo all’Iniziativa per l’acqua potabile 

Nella sua lotta quasi disperata 
contro l’Iniziativa acqua potabile, 
l’organizzazione mantello degli 
agricoltori ha sbagliato strada. 
La Federazione Svizzera di Pesca 
FSP, insieme ad altre organizza-
zioni, ha fortemente criticato uno 
studio sul presunto impatto delle 
iniziative sui pesticidi. 

Schweizerischer Fischerei-Verband SFV
Fédération Suisse de Pêche FSP
Federaziun Svizra da Pestga
Federazione Svizzera di Pesca

Rivista svizzera 
della pesca

La Federazione Svizzera di Pesca e la VSA – contrariamente all’Unione dei con-
tadini – non si intestardiscono ostinatamente. Entrambe le associazioni sono 
convinte che sarebbe politicamente e tecnicamente utile un controprogetto 
all’iniziativa acqua potabile. In questo modo si potrebbero precisare le imper-
fezioni del testo dell’iniziativa. Con i controprogetti – diretti o indiretti – la FSP 
ha da anni riscontrato dei buoni risultati, ancora ultimamente, in ambito della 
protezione delle acque. Bi.

È necessario un controprogetto!



Rivista svizzera della pesca: Cosa 
organizza la società di pesca dell’Alto 
Emmental per la Giornata svizzera 
della pesca?
Stefan Hiltbrunner: invitiamo la po-
polazione a unirsi a noi pescatori nel 
corso di una mattinata per ripulire dai 
rifiuti l’Emme per 12-14 chilometri e l’Il-
fis per 8 chilometri. 

Quante persone partecipano di solito 
alla «pulizia dei corsi d’acqua»?
Possiamo contare sulla presenza attiva 
di 70-100 persone. E una volta termina-
to il lavoro molti volontari si iscrivono 
già alla prossima «azione di pulizia». 

Che tipo di rifiuti raccolgono  
i volontari?
La tipologia di rifiuti è molto varia. Si 
tratta di pneumatici, motori, biciclette, 
motorini, radio, televisori, scatole del 
McDonald’s ma soprattutto di una gran-
de quantità di plastica. Durante l’ultima 
«Pulizia del corso d’acqua», abbiamo 
raccolto circa una tonnellata di rottami 

e 850 kg di rifiuti in acqua e sulle rive. Le 
zone dove si fanno grigliate sono davve-
ro sporche. 

Il Comune apprezza l’impegno dei 
pescatori e della popolazione?
Sì certo, e molto. E per mostrare la 
propria gratitudine, finanzia uno spun-
tino per i volontari. 

In che modo la società seleziona i 
volontari per la Giornata svizzera della 
pesca?
Ogni primavera organizziamo una 
cena a base di pesce per la popolazio-
ne – quest’anno il 31 maggio. Durante 
quest’evento conviviale, facciamo pub-
blicità alla «Pulizia del corso d’acqua» 
dell’estate. A partire da luglio, pub-
blicheremo anche degli annunci nei 
giornali e useremo internet, Facebook 
e WhatsApp a scopi pubblicitari – e ov-
viamente ogni membro della società 
dovrebbe segnalare l’evento ai suoi 
amici e conoscenti. 

Con quest’azione, quali opportunità 
possono cogliere le società di pesca e 
la pesca in generale?
Possiamo mostrare che la pesca non 
significa solo catture, ma che è anche 
educazione e protezione. Vogliamo atti-
rare l’attenzione della gente – e in parti-
colare dei bambini che partecipano alla 
pulizia – sul fatto che è importante ave-
re cura dell’ambiente. 

Quindi, una Giornata della pesca, vale 
la pena?
Senza alcun dubbio. Questa giornata 
è una grande occasione per tutte le 
società locali. Ogni società può richia-
mare l’attenzione sugli «altri» impegni 
della pesca nella propria regione e 
incassare quindi maggiore sostegno 
dalla popolazione. Grazie a questa at-
tività, la Società di pesca dell’Alto Em-
mental ha persino trovato dei donatori 
che la sostengono finanziariamente o 
con attività personali. 

In che modo i volontari e la popolazio-
ne reagiscono a quest’attività?
Le persone sono stupefatte dai grandi 
quantitativi di rifiuti che si raccolgono 
e da ciò che raggiunge i corsi d’acqua. 

Intervista: Beat Wenzinger 
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Società di pesca: cogliete l’occasione!
Giornata Svizzera della Pesca del 31 agosto 2019:  
organizzate già da ora le attività! 

Sabato 31 agosto 2019 si terrà nuovamente la Giornata svizzera  
della pesca. «Questa giornata dà l’opportunità alle società di pesca  
di coinvolgere la popolazione con delle attività e promuovere così  
la pesca», afferma, secondo la sua esperienza, Stefan Hiltbrunner  
della società di pesca dell’Alto Emmental. 

Triste «bottino» 
della società di 
pesca dell’Alto 

Emmental 
durante la 

Giornata 
svizzera della 

pesca del 2017. 

Oltre ad una 
gran quantità 
di ferraglia, 
nelle nostre 
acque si getta 
anche molta 
plastica. Fo
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La Conferenza dei presidenti è un 
po’ come il «Consiglio di Stato» 
della pesca. I presidenti e le loro 

delegazioni delle federazioni cantonali 
si occupano delle tematiche attuali e 
fondamentali della pesca svizzera, tra 
cui sicuramente il «pericolo arrivato dal 
cielo». In alcuni Cantoni la pressione è 
particolarmente forte, come conferma-
to da Martin Peter (ZH), capo progetto 
FSP per questo tema. «È inaccettabile 
che questi uccelli voracissimi divorino 
gli stock ittici, e in particolare di molte 
specie protette». 

In molti Cantoni, è pressione
Gli sforzi dei pescatori ticinesi hanno 
mostrato quanto sia forte la necessità di 
agire in alcuni Cantoni. Hanno espres-
samente sostenuto l’intervento parla-
mentare del Consigliere nazionale Fabio 
Regazzi (PPD, TI). Nell’ambito della revi-
sione in corso della legge sulla caccia, 
l’obiettivo di quest’ultimo è di includere 
anche l’airone e lo smergo tra le specie 
animali che possono essere oggetto di 
regolazioni come lo sono il lupo e la lin-
ce. Roberto Zanetti (PS, SO), presidente 
centrale FSP e membro del Consiglio 
degli Stati, ha informato la Conferenza 
dei presidenti dello stato delle discus-
sioni in seno al Parlamento e dei vari 
interessi e alleanze. Ha sottolineato le 
difficoltà e i rischi legati all’adozione di 
una tale proposta, tanto più che le asso-
ciazioni ambientali avevano già annun-
ciato il referendum contro questa legge. 
La direzione della FSP ha tuttavia ap-
poggiato le aspettative della Conferenza 
dei presidenti e ha sostenuto la mozione 
Regazzi in una lettera ai Consiglieri na-
zionali. 

Politica … alti e bassi!
Fortunatamente la commissione CAPTE 
del Consiglio nazionale, che aveva con-
dotto i dibattiti preliminari, ha appog-
giato la proposta. Ma la politica è una 
successione di alti e bassi. È avvenuto 

un capitombolo durante la sessione 
straordinaria del Consiglio nazionale di 
maggio che ha respinto la mozione per 
97 voti contro 93. Malgrado tutto … un 
modesto successo! 

Chiare richieste verso l’UFAM
La Federazione Svizzera di Pesca si 
concentra ancora maggiormente sulla 
richiesta formulata dalla Conferenza dei 
Presidenti a Olten: l’UFAM deve riattiva-
re il gruppo di lavoro già esistente «Cor-
morano e Pesca» e, come per i cormora-
ni, formulare delle raccomandazioni per 
tutti gli uccelli piscivori. 

Diminuzione dei membri
Durante la Conferenza dei presidenti, è 
apparso chiaramente che la perdita di 
membri in numerose società è un pro-
blema per i presidenti cantonali. Seb-
bene la pesca resti uno sport popolare 
e il numero di attestati di competenza 
SaNa aumenti, molte società faticano a 
reclutare nuovi membri. L’amministra-
tore Philipp Sicher ha mostrato come 
il numero diminuisca da anni. La situa-
zione è critica, ma la FSP vuole evitare 
un dramma e prevede di organizzare 
una conferenza su questo tema in au-
tunno. 
Gli altri temi abbordati durante la Con-
ferenza dei presidenti di quest’anno 
sono stati la situazione politica della 
forza idraulica, un progetto di App-pe-
sca della FSP e la gestione centralizza-
ta degli indirizzi. 

 Kurt Bischof
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Smergo: urgente bisogno d’azione!
Conferenza dei presidenti della Federazione Svizzera di Pesca FSP 

Non sono pericolosi solo gli attac-
chi informatici – bisogna agire an-
che contro gli smerghi, gli aironi e 
i cormorani: tale l’aspettativa for-
mulata nel corso della Conferenza 
dei presidenti della FSP a Olten. 

«Bisogna agire riguardo agli 
smerghi!»: La Conferenza dei 

presidenti chiama all’azione per 
tenere sotto controllo la predazione. 
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